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ORARIO SETTIMANA SANTA

LUNEDI' . MARTEDI' . MERCOLEDI'
Orario comune dei giorni fe-
stivi.

G|OVEDI ' Santo - 27 Marzo
Ore 20.30 S. Messa "Nella Cena del Si-

gnoreD con lavanda dei piedi.
Traslazione e riposizione so-
lenne del Santissimo Sacra-
mento e adorazione fino alla
funzione del Venerdì.

VENERDI' Santo - 28 Marzo
Ore 20.30 Solenne Azione Liturgica con

Adorazione della Croce e S.
Comunione.

SABATO Santo - 29 Marzo
Ore 20.30 Solenne inizio della .Veglia

della liturgia della Luceo.

PASOUA Dl RISURREZIONE - 30 Marzo
Orario domenicale delle S.
Messe con inizio alle ore 6.

Ore 10 S. Messa Solenne Comunita-
ria con offerta dei doni.

DALLA VITA
DT S. GIROLAMO

dell'Anonimo Veneziano:

<Era uno spettacolo mirabile Per i
nostri tempí, corrotti da tanti vizi,
gedere un gentiluomo venezíano' in

abito rustico, in compagnía di molti

menîlíchí, anzi devo dír meglío, cri'

stiani riformati, e genliluomìni nobi
lissìmi secondo il Vangelo, andure

per le campagne a zaPPare, tagliar

migli e a compiere símili lavori, sent'

pre cantando salmi e inni aI Signore'

ammaestrando i poveri contadini nel-

Ia vita cristiana, mangíando il pane

di sorgo e altre vivande di questo

genere>.

Atlqu?.t ÞATQUALI
LA FAMIGLIA BELIGIOSA DEI PADRI SOMASCHI

DEL SANTUARIO DI S. GIBOLAMO
PORGE I PIIJ' VIVI E CORDIAU AUGUBI

DI UNA LIETA E SA/VIA PASQUA A
S. ECC. MOIVS. ABCIVESCOVO DI BERGAMO

AL BEV.MO PADBE GENERALE
AL PADRE PBOVINCIALE

E A TIJTTI I DEVOTI DI S. GIBOLAMO
INVOCANDO SU TUTTI LA PROTEZIONE

DEL CBISTO RISORTO

ORARIO SS. MESSE FESTIVE

in Basilica: ore7 - B - 10" - l7
alla Valletta: ore 9't - 11

ORARIO SS. MESSE FERIALI

inBasilica: oreT-8-17
ai Venerdì di Quaresima:

ore6.30-7-8-17
Via Crucis: ore 15 - 20.30
al 1'Venerdì e 1'Sabato del mese

ore6.30-7-8-17-20.30

ORARIO SS. MESSE PREFESTIVE

Sabato e vigilie festive ore 17

* Parrocchiale * da Pasqua a ottobre
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Irrttziorue

Cade

Cristo ha nascosto la sua divinità. Cade sotto la
croce. Cade sotto il suo dolore. Ci dà così un am-
maestramento: nel tuo dolore non cerca¡e mai le
soluzioni facili. Sforzati di andare fino in fondo.
Non sarai mai felice se cerchi solo la felicità per te.
Non era pesante prendere la croce sulle spalle, ma
restâre tutta la vita con noi, questa fu la vera croce
dell'esistenza di Cristo.

Se sei cristiano non sentirti sicuro. Il cristiano
che trionfa non esiste.

Incontra sua madre

Maria nella sua vita ha realizzato I'ideale per il
quale Cristo aveva intrapreso l'aspra via che lo
condusse alla crocel la purezza dell'uomo. In Ma-
ria non c'è contraffazione alcuna, in lei si riuniva
la vitalità dell'universo, la vitalità che ottenne da
Cristo la grazia dell'incontro.

Accetta

Cristo si ritrova solo. Accetta di essel'e aiutato.
Dal cireneo. Si tende verso di lui una mano scono-
sciuta. Qualcuno è vicino a lui.

Lasciarsi aiutare. Con i fatti Cristo dice: quan-
do soffri vai dagli altri. Perché colui che cerca
conforto offre agli altri I'occasione di essere com-
passionevoli. Cercare conforto umano è uno dei
primi doveri def cristiano. Egli dovrebbe trovare
il coraggio di far partecipale gli altri al suo dolore.
Il suo dolore è un dono al mondo. Anche con que-
sto atteggiamento Cristo offrì tutto se stesso e ci
indicò la via per diventare uomini.

Dona

Veronica si ferma davanti a Cristo e gli offre
un velo.

L'uomo proprio perché tale, è uno che porta
la croce. Se la porta volontariamente è cristiar-ro.

La richiesta di ciò che è più grande è I'unica
via che conduce alla grandezza.

Debole

Per la seconda volta Cristo cade sotto la croce.
Egli non è grandioso, non gagliardo, ma immer-

so nella debolezza e forse in ciò che noi chiame-
remmo viltà. Eppure ha resistito. La misura del'
l'autenticità dell'uomo non sono le grandi cose;
egli può vivere la sua missione anche, soprattutto
nella debolezza.

Compassionevole

La compassione è quella capacità dell'amore che
ci rende sensibili al dolore altrui. Cristo non ri-
nuncia alla compassione. Egli ha sempre preso

STL Dio
La <<Via Crucis>> come sacra rappresentazione o
come teatrale partecipazione al dolore di Cristo è

decisamente fuori moda: il piangere sul dolore di
<,un altror> potrebbe essere addirittura un alibi per
esimersi dal vivere meglio. Ma una meditazione
della passione che impegni il cristiano come pÍo'
tagonista per una ellìcace revisione di vita, è indi-
spensabile per realizzare I'impegno quaresimale e
pasquale. Suggeriamo alcuni fugaci spunti <<che

toccano>, per un fecondo tentativo di meditazione
del mistero pasquale.

di LADISLAUS BOROS

Condannato

Nel giro di una notte Cristo è tradito da un a-
mico, abbandonâto, rinnegato dai discepoli, fla-
gellato, imprigionato, schernito e condannato dagli
uomini. Nessuno fra gli apostoli e certo nessuno di
noi ha motivo di innalzarsi al di sopra di Giuda.
In qualche modo noi tutti abbiamo tradito degli
arnici. Ed è vero pure il conrario: qualcuno che
noi amiamo è in grado di avvelenare la nostra
vita- Amare sinceramente e in modo maturo è co-
sì seguire Cristo sino alla croce.

Porta la croce

Cristo viene consegnato al potere politico. La
sua vita si spezza nell'incontro di due uornini di
poteÌe: Pilato ed Erode.

Pilato: in un uomo di egoismo è possibile ad
ogni momento che quel ch'è diritto divenga storto
e quel ch'è storto diritto.

Erode: chiediamoci sinceramente: si può preten-
dere che un uomo ci diverta? Spesso vogliamo, e
gli altri vogliono da noi, esattamente qu€sto. Cristo
esperimenta la mortale offesa, si rende conto di che
cosa significa in realtà essere uomini.

3

Buon

Comp[eanno !

ll Giornalino di San Girolamo com-

pie 60 anni di uita, essendo nato nel
gennaio del 1915, nella semplice

forma di giornale di quattro pagine.

Così è rimasto lino al 1925. I lettori
non più giovani Io ricorderanno e vi
avranno osservato il contenuto pro-

grammato dí articoli formativi e infor-
matívi in relazione alle principali le-
ste dell'anno, prima lra tutte quelle
del nostro Santo e della sLta Libera-
trice, la Madonna, invocata sotto il
titolo di Madre deglí Orfani.

Sfogliando Ie vecchie pagine degli
anni trascorsi, vi troviamo lunghe se-

rie di pellegrinaggi, di scioglimenti di
voti, di ringraziamenti per grazie ri-
cevute per intercessione del Santo de-

gli orfani, degli ammalati, dei poveri
e dei bisognosi.

Nel ringraziare il Signore di aver

lavorito questo lungo íter del giornalï
no, taluolta ridotto, specialmente du-

rante Ie grundi guerre, invitiamo i let-
tori ad amarlo e dillonderlo come nel
passato per la maggior conoscenza del
nostro Santo che con la sua potente
intercessione ha latto scaturíre dal
cuore di Dio una fonte perenne di me-

raviglie e di grazie a vantaggio di tan-
ti sofferenti della nostra travagliata
società.

La Direzione

2



Sofferente
lJna lerza volta Cristo cade sotto la croce.
Egli che non aveva mai conosciuto il peccato, si

è esposto a ciò che fa il peccato. Tutto il suo es-
sere fu trascinato nel fango dell'umanità. Ed egli
resistette. Egli si buttò sulla terra macchiata di pec-
cato, anzi si seppellì in essa, la calcò su di sé,
cercò quasi un riparo di fronte al Padre. Nessuno
ha mai sofferto come Lui.

Denudato
Cristo privato delle vesti.
D'ora in poi non possiamo pensare nulla dell'uo-

mo, escluso il peccato, che non possa applicarsi
a Dio. Cristo ha riunito in sé tutte le bellezze della
terra. Ora però abbiamo davanti a noi un uomo
percosso, distrutto, angosciato. E' lui <1o splen-
dore della creazione>? Dobbiamo certo dire di sì.
Egli veramente ha donato tutto.

Crocifisso
Di fronte al mistero della cloce l'uomo resta in

silenzio. Non resta che adorare. La forza di Cristo
ela sempre dolce.

Nella morte di croce del Cristo sorse un mondo
nuovo: il mondo della spontaneità, della pace, un
mondo di adorazione.

Morente

Cristo completamente abbandonato. Solo.
Soltanto chi si sente abbandonato senza motivo

può offrire agli altri uomini una vicinanza disinte-
ressata..

La vittoria di Cristo si rcalizza nell'abisso della
morte. Adesso è solo. Apparentemente non è suc-
cesso gran che su quella croce e attorno ad essa.
Un malfattore è morto fra due altri malfattori.
Alcune donne hanno pianto. Un uomo suppliziato
ha balbettato alcune parole. Dalla sua esistenza di
dolore egli è stato portato violentemente lontano.
Nella sua sofferenza mortale ci ha parlato ancora:
ha detto di sì a tutto ciò che noi uomini siamo.
Cristo è il sì del nostro essere.

Come per noi tutti, la sua esistenza è stata un
divenire e un morire continuo. E' stata riempita
della normalità propria delle persone comuni:
preoccupazioni per il pane quotidiano, dolore, la-
crime ed alcune semplici gioie. Così sono state di-
vise le sue ore: alcune della più profonda felicità
di Dio; molte ordinarie, normali, che apparente-
mente vuote, si susseguivano. Ora 'le appaiono
tutte senza signilicato.

Infine ella attende un ultimo dono del suo figlio.
E comprende ciò che è definitivo: chi vuol salvare
la sua vita, deve perder'la.

Sepolto

Cristo è sepolto. Adesso egli è nella pace.
Il mondo non è più come prima. In ogni pro-

fondità e in ogni essere vive Cristo stesso. D'ora
in poi ogni morte, ogni rientrare nella materia per
tnezzo della morte, è un enfare in Cristo.

Scendendo nella profondità del mondo, egli ci
ha procurato una nuova situazione di salvezza.

In tutte le realtà, in ogni evento, I'uomo può
scoprire lui.

Risorge

L'orientamento fondamentale del cristiano si
chiama speranza.

Dio vuole infrangere continuâmente in noi la
forza dell'abitudine e dell'indolenza dello spirito.

Essere gioia - e non solo aveÍe gioia - è un
grave dovere di ogni giorno. Ma la vera gioia si
può sperimentare soltanto donando gioia agli altri.

La vera misura del nostro essere cristiani, da
quando Cristo è risorto, è la gioia elargita senza
i n teresse.

Vivele del cielo in questa terra è un impegno
del nostro essere cristiani. Sperimentare il cielo
nella fede, viverlo come realtà più autentica, viver-
lo per i nostri amici in modo credibile, questa è la
testimonianza cristiana valida nel nostro monclo.

Epilogo
I1 nostro Dio non ci ha promesso una vita facile.
Ci ha promesso però una cosa: che lo possiamo

trovare anche in mezzo alle più gravi difficoltà.
La nostra fede è un impegno per il mondo. Giun-
gerà certamente la monotonia de'l quotidiano.

Ma il cristiano non può a'llarmarsi di fronte al
vuoto del suo cuore. Cristo ha promesso: se noi
cerchiamo, senza egoistica inesorabilità, di tenelci
pronti al gratuito dono divino, sgorgheranno an-
che da noi, senza che lo sappiamo, torrenti di gra-
zia e di gioia divina.

LADISLAUS BOROS

(da Irruzione s¿r Dio, unu via Crucis,. condensato da A. Giovunnini\.

La festa di San Girolamo consolidata da
una tradizione che affonda sempre più le
sue radici nel cuore dei fedeli, è stata fa-
vorita da una splendida giornata di sole.
Preparata egregiamente dalla consueta no-
vena predicata dal nostro novello sacerdote
P, Fausto De Bernardi, ha chiamato a San
Girolamo non solo i privilegiati Somasche-
si, ma anche un fiume di devoti, di pellegri-
ni e di turisti provenienti dalla valle di San
Martino e da molti altri paesi del Bergama-
sco, del Lecchese e della opposta Brianza.

Poiché non vi sono grandi novità sulle or-
mai tradizionali cerimonie religiose, a tutti
ben note dalla esposizione della sacra urna
fino alla sua reposizione, abbiamo motivo
di pensare che i-nostri lettori gradiranno ri-
pensare alle parole del nostro amato Arci-
vescovo pronunciare con tanto cuore durante
la solenne concelebrazione delle ore 10 nella
veneranda Basilica del Santo Patrono degli
orfani e Protettore delle terre circonvicine.

<Tre motivi mi legano particolarmente a

San Girolamo - ha incominciato l'Arci-
vescovo - innanzitutto, nel vedere tra i fe-
deli un gruppo di ragazzi, mi viene in mente
che anch'io da ragazzo venivo alla festa di
San Girolamo. Venivo come si usava allora,
con il carrettino; partivo da Mandello alla
mattina presto con i miei familiari e i com-
paesani. Durantê il tragitto si cantava e si
pregava. Arrlvati a Somasca si facevano le
devozioni al Santo e poi anch'io come gli al-
tri ragazzi, andavo alle bancarelle dei riven-
ditori per qualche innocente appagamento
della gola e degli occhi. Anzi - continuava
il Vescovo - la mamma quando voleva te-
nerci buoni, minacciava di proibirci di ve-
nire a San Girolamo...

Il secondo motivo, più serio e consisten-
te, è il fatto che la festa che si celebra è Llna

con serietà il dolore dell'uomo' Non si è mai sot-
tratto al grido di chi soffre.

Proorio lo slancio dell'amore Iende compaziente
il miiericordioso. Dolore ed amore nel nostro
mondo sono a tal punto connessi tra 1oro, che non
è oossibile amare senza prendere umilmente il do-
loie su di sé. I cuori di coloro che amano sono i
più umili. Essi prodigano il loro amore fino a non
iasciarne quasi più pcr lot'o stessi.

In pace

Cristo viene staccato dalla croce e deposto in
grembo a Maria.

4
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festa religiosa. Vale a dire: è una festa che
richiama tutti ai valori religiosi che sono i

valori della vita eterna.
Per prima cosa il Vangelo mostra i pic-

coli vicini a Gesù e ploclamati possessori
del Regno dei Cieli. Perché proprio i pic-
coli? Perché, a differenza degli adulti, sono
più semplici, sono più fiduciosi, sanno dipen-
dere. L'adulto invece, si affanna forse trop-
po per il mangiare, il bene e il vestire. Forse
in maniera troppo assoluta ed esclusiva cerca
il suo benessere materiale a scapito della vi-
ta eterna, della realtà del Regno dei Cieli.
Ecco, allora, che la domanda rivolta da quel
giovane ¡içç6 - e anche San Girolamo era
un giovane palrrizio che sentì lo stesso
anelito - al Signore: <Maestro, cosa devo
fare per avere la vita eterna?>, ha una rispo-
sta che riguarda tutti, coinvolge ciascuno
di noi: oOsserva i Comandamenti, e se vuoi
essere perfetto, va, vendi quello che hai e
clallo ai poveri>.

Tutti dobbiamo tendere alla perfezione,
quindi tutti dobbiamo corrispondere a questo
invito del Signore, ma la maggior parte di
noi, padri e madri di famiglia, bisognosi di
un lavoro e di una casetta per i propri cari,
corrisponderemo col distacco del cuore dalle
cose di questo mondo. Una percentuale mi-
nore invece, ed è il caso dei Religiosi, ope-
rando un distacco diretto con il voto di po-
vertà: Religiosi chiamati da San Girolamo
<Servi dei poverir.

Il fine è lo stesso per tutti, anche se i
mezzt o metodi per raggiungerlo differiscono
un poco.

Il terzo motivo, continuava Mons. Vesco-
vo - che mi ha spinto a partecipare alla fe-
sta di San Girolamo, è proprio quello cli es-
sere il Vescovo della Diocesi dove compì
molto bene e dove morì il Santo. A Somasca
riposano le ossa del Santo e a Somasca si tro-
vano molti suoi figli impegnati in un vastc-l
apostola to.

Sempre a Somasca, a giorni, sarà celebra-
to il Capitolo Generale dell'Ordine. Compi-
to di questo solenne raduno è quello di rive-
dere le norme che regolano 1o svolgirnento
della vita religiosa e apostolica dell'Orcline
STCSSO,

Per tutti questi motivi mi dichiaro lieto

- diceva il Vescovt-l - di essere presentc
in questo momento>>.

I
II
I
:

Prirn¡zia,
Sacerdotale
a Sorrìasca

Il 7 dicemble 1974 la nostra Comut.tità di Soma-
sca ha avuto la fortuna di avete uno dei novelli
sacerdoti Somaschi ordinati nel corso dell'anuo:
Padre FAUSTO DE BERNARDI, che, terminati i
suoi studi neli'Univelsità di Roma, era stato de-
stinato dall'obbedienza alla nostra Casa come assi-
stente dell'Oratorio parrocchiale.

La sacra oldinazione è avvenuta nella chiesa del
seminario diocesano di Bergar-no per le nrani di
Sua Ecc. Mons. Cler¡ente Gaddi nostro atnato Ar-
civescovo.

Alla sacra concelebrazione hanno parteJipato
parecchi nostri Confratelli della Provincia Lombar-
do-Veneta.

Plima di iniziare il sacro t'ito, Mons. Gaddi ha
rivolto al nostro Diacono, ai sacerdoti concelebran-
ti e ai fedeli di Somasca che erano presenti, il suo
saluto e il suo augurio, accompagnando queste e-
spressioni con alcuni pensieri di meditaziorle.

Nel mettere in risalto la bontà del Signore verso
il giovane che stava per ricevele l'Ordine del Ple-
sbiterato, l'ha invitato a considerare a quale subli-
rne dignità egli veniva elevato, a riflettere sulle r¿-
sponsabilità che si assumeva venendo configulato
con Cristo stesso, Sommo ed eterno Sacerdote, e
destinato, in unione con il Vescovo, al popolo di
Dio per ricordare a tutti la legge del Signore, per
amministrare i Sacral¡enti e pet' celebtat'e il culto
di Dio del quale il culmine è la Santa Messa.

Parlando direttamente al nostro giovane ordi-
nando I'Arcivescovo gli ha indicato che t,erlà man'
dato nel mondo a insegnare le verità religiose in
luome e per autorità di Crisro: "Non dirai parole
tue - ha specificato Mons. Gad<li - ma Parole
Sue. Non insegr-rerai opinioni tue, ma Verità Suen.
Ma per vivere con fedeltà queste parole che saran-
no predicate, il sacerdote dovrà stare attento allo
ascolto della stessa pal'ola di Dio, continuare lo
studio, r¡editarla e renderla norma di condotta
nella vita sacerdotale. Facendo infine notare che
l'ordinando è religioso dell'Oldine dei Padri So-
maschi ha avuto parole di stima e di atrgurio di
fedeltà ai voti emessi nelle mani dei suoi Supeliori:
obbedienza, povertà 3 castità con i quali deve
glolialsi di essere piìr vicino a Cristo.

ll rito dell'Ordinazione ha avuto luogo subito
dopo l'omelia, attraverso le suggestive funziol-ri che
i presenti hanno seguito con profonda fede e rac-
coglimento. Al termine della funzione il nostrt-r
Don Fausto De Bernardi al quale Mons. Vescovo
ha baciato per primo le mani appena consacrate, è
partito per il suo paese nativo, Bienate (MI) dove
ha celebrato la sua prima S. Messa per la comunità
parrocchiale, attorniato da numerosissimi Confra-
telli Somaschi, da molti parenti e dall'intera comu-
nità parrocchiale bienatese.

¡ It
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Don Bepo
VaYassori: r gulle orrne

i¡
Ê di San Girolarno

L'<Eco di Bergamo> de'! 9 febbraio scorso scriveva:

Il fiume ininterrotto di folla che per rutia la
giornata di ieri è passata per la chiesetta del Patro-
nâto dove è composta la salma di Don Giuseppe
Vavassori, testimonia il grande dolore e il lutto di
tutta la città per la perdita di questa straordinaria
figura di sacerdote e di educatore. Una testimo-
nianza unanime e profondamente sentita, come
mai ci era capitato di vedere.

A gruppi o singolarmente la gente entrava nella
chiesetta, sostava in preghiera accanto alla salma
composta ai piedi di un grande Crocefisso e si
tratteneva nei banchi lungo la navata. All'uscita era
naturale per tutti fermarsi a guardare ii Patro-
nato, le opere che Don Vavassori ha fondato, i
ragazzi che nel cortile adiacente giocavano all'aria
aperta dopo le ore di studio. E tra tutta questa gen-
te si poteva cogliere un unico commento: <Ne ha
fatto del bene!r.

E S. Ecc. Mons. Gaddi al termine clella Messa
per I'uflìciatura funebre diceva: <oggi è tutto ec-
cezionale qui: eccezionale la persona che ricordia-
mo, eccezionale il luogo nel quale noi ci troviamol

I

eccezionale la folla che qui si assiepa, eccezionale
la presenza di tanti sacerdoti e di tutte le autorità
ed eccezionale, anche, questa giornata di febbraio
insolita in questo tempo, che sembra fatta su mi-
sura per noi... C'è da domandarsi se questo sia un
funerale o un rionfo...

Se volessimo cogliere quelle che sembrano le
linee di fondo che caralterizzano I'attività di Don
Bepo; a me pare che si potrebbe ridurle alle se-
guenti: una prontissima sensibilità ai più urgenti
problemi sociali del suo tempo... una soluzione ra-
pida e moderna del problema individuato... un cli-
ma di carità che tutto spiega e tutto avvolge, I'at-
mosfera che si respira nelle Case di Don Bepo. La
molla delle sue azioni. La forza della sua åttrâttivâ.
La spiegazione delle simpatie che nascono attorno
a lui, in questo simile a Papa Giovanni che I'ebbe
sempre tanto caro... Una fiducia totale r-rella Prov-
videnza che è sì abbandono in Dio, ma anche I'uso
dei mezzi che egli mette a nostra disposizione come
suoi srumenti... Un ottimismo quasi ostinato nel-
la fondamentale bontà dei giovani... Aveva il culto
della povertà. Povere le vesti, povera la camera,
povero l'arredamento, povero in tutto, lui che
a\¡eva una quasi innata nobiltàu.

Mons. Gaddi ha quindi così concluso:
<Un santo dunque? Un santo prete senza dub-

bio: se anche un prete santo nel senso quasi giu-
ridico della parola lo ciirà il futuro. Oggi, noi, ono-
rando Don Bepo, preghiamo per Lui>.

I funerali di Don Bepo furono celebrati il giorno
8 febbraio, solennità del transito di S. Girolamo,
quasi a conclusione degli incontri che periodica-
mente faceva al nostro Santo a Somasca, mentre
era in vita, per copiare da Lui quello spirito di
grande amore a Dio e di viva carità per gli orfani.

Tralasciando ogni altro commento sembra signi-
ficativo in questa circostanza mettere a confronto
quanto ha detto S. Ecc. Mons. Gaddi per Don
Bepo con quanto un altro prelato bergamasco.
Mons. Ciovanni Battista Guillermi, Vicario di
Bergamo. scriveva il l2 febbraio 1537 in occa-
sione della morte di S. Girolamo: <Sembrava
che avesse il Paradiso in mano... pareva che fosse
così certo di morire, come io sono certo di scrivere
questa lettera. Diceva di aver messo a posto le sue
cose e di aver fatto i suoi patti con Cristo.. mi si
inginocchiò dinanzi, raccomandandomi la fede di
Cristo e chiedendomi perdono... E' morto in So-
masca... Oggi si è fatta la sua commemorazione
in alcune di queste chiese: mercoledì si farà il
resto,-.come se fosse morto il Papa e più che
Profetau.
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Cuniosita
e nicondi
della Valletta

Le Cuppelle

A causa delle continue liti per i confini
mal precisati, tra gli Stati di Milano e della
Repubblica di Venezia, i Padri lasciarono
la Rocca e la Valletta, ritirandosi a Soma-
sca nel 1541. Le casette ed altre strutture
innalzate da San Girolamo caddero per I'in-
giuria del tempo e i guasti dell'uomo nel
þiù g.uue abbandono, nè fu permesso ai _Pa-
ãri da ambedue gli Stati di restaurare fino
all'inizio del secolo VXIII,. allorché, delimi-
tati bene i confini, fu permesso di rifabbri-
care la Valletta, ma non la Rocca e l'Orato-
rio di Sant'Ambrogio perché troppo vicini
alla linea di confine.

Cr()ne',ca"
del
S¿rntua"rio
Dicembre 1974

1 - Coniugi e fedeli di Varese visitano
San Girolamo nel loro 66" comple-
anno, invocando protezione per sè
e per i loro familiari.

7 - 7O ragazzi dell'lstituto <Usuelli> dei
Padri Somaschi in Milano, accompa-
gnati dai loro Assistenti vengono a
venerare il Santo Patrc¡no degli Or-
fani.

Ciò premesso, possiamo dil'e, con i libli
degli Atti di Somasca e con la tradizione.
che le cappelle furono terminate intorno al-
l'anno 1835.

oNon vi è chi abbia una volta visitato le
devote cappelle sopra Somasca, e che si sia
di là partito, senza sentire una viva brama
Ci tornare in quella terra santificata dalle vir-
tuose gesta e dai prodigi di carità di San
Girolamo.

Quelle cappelle hanno un'attrattiva par-
ticolare; anche i bambini ne sono presi: go-
dono, balbettano davanti a San Girolamo,
gli fanno festa perché sentono che è il Pa-
dre dei bambini; lo comprendono e nelle
loro menti s'imprimono i fatti che vedono in
quelle cappelle al vivo rappresentati>.

Dal prossimo numero del bollettino verrà
presentata tutta la storia delle cappelle, e

sarà veramente interessante scoprire non so-
lo quasi in una sintesi fotografica la vita
di S. Girolamo, ma insieme intuire e vedere
I'amore al Santo Fondatore dei Padri So-
maschi trasfuso in quelle immagini.

r5 -

23-

28-

Una Squadriglia di esploratori del
Milano Vl e della parrocchia della
città degli Studi, tengono la lo-ro riu-
nione alla Valletta, informandosi dei
luoghi di San Girolamo e vi ascolta-
no la santa Messa.
Ore 15 - Battesimo della bambina Ca-
tiuscia Casiraghi di Lambrugo, assi-
stita da numerosi parenti ed amici.

I Confratelli Somaschi del Collegio
Gallio in Como, nel giorno del loro
ritiro spirituale, dopo di aver fatto la
Scala Santa visitano San Girolamo lo-
ro Fondatore, sciogliendo il canto
dell'Orphanis Patrem seguito dalla
benedizione e dal bacio della reliquia
del Santo.

Un gruppo di Rev. Suore di tre di-
verse comunità, provenienti da Man-
tova rendono omaggio a San Girola-
mo in occasione della loro gita an-
nuale.

29 - Il Rev. Parroco di Suello conduce a
San Girolamo 40 persone della sua
parrocchia.: --_X- .-

-"- *:::Ç-
11
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I nosúri
defunti

GIUSEPPE Comrn. RONDALLI, ci ha lasciati il
giorno l3 Dicernble 1974.

Figura di prin.ro piano di turra la Valle di S.
Martino.

Persona licca di una forte umanità e di una
particolare apertula leligiosa.

Il suo equilibrio, la sua disponibilità, è stata di
aiuto validissirro per ogni attività di rilievo della
Chiesa e delle comunità civiche locali, dal dopo-
guerra ad oggi.

Era affezionatissimo a S. Girolarno. Partecipava
con gioia ed interesse ad ogni nranifestazione in
suo onore. Si è mostrato particolarmente sensibile
alle opere sorte in questi anni presso il SaÍìtuario.

Invitianro tutti i devoti ad avere un ricor.do
liconoscentc per ìui.

Il giolno 30 dicer-nbre 1974 n-roriva quasi im-
plovvisamente il signor BONACINA GIULIO di
anni 61.

Lunghi anni di sofferenza hanno caratterizzato
buona parte clella sua vita; sofferenza accettata con
profondo spirito cristiano e sopportata con gran-
de serenità, nascondendo l'intimo travaglio con la
bonaria allegria di chi celca di essere sollievo agli
altri per nascondere e dir¡enticare il proprio sof-
fri re.

Col figlio Sor.nasco Padre Giovanni, Rettore al
Collegio Soave di Bellinzona, hanno concelebrato
numerosi conflatelli, segno di fraterrta .e afiettuosa
partecipazione e sommo conforto per i figli nella
sofferenza di una pelclita tanto grande, con la lic-
fa certezza che le anime, che vivono qui in tcrra
con f)io. muoiono nel Signore.

11 20 Maggio 1973 è deceduto a Milar.ro il signor
ARMANDO CENTEMERI di anni 33 e quest'an-
no ad Alenzano (il 2l Settemble 1974) il paclre
Signor GIOVANNI.

Sono stati tolti in-rprovvisamente all'affetto dei
loro cari, con i quali vivevano, uniti, una vita
intensalnerlte imperniata in attività di lavoro e di
bene.

La famiglia Center¡eri è particolannente nota in
Santuario pel essere vissuta a Somasca in Via
Novella per lur.rgo tempo.

Molto devota di S. Girolamo, anche quando per.
seguire gli impegni di lavoro della lolo azienda
hanno dovuto trasportarsi a Milano. hanno senr-
pre avuto lrn caro ricordo di Somasca, del San-
luario e delle sue opere.

Invitiamo tutti i devoti del Santo a sufiragare
I'anima dei Signori Giovanni ed Annando non-
chè dei nonni Angelo e Maria: messe in suffragio
verranno celebrate alle ore l7 della domenica. Le
pirì vive condoglianze da parte nostra per i loro
parenti così duramente provati, in particola|e per
la signora Mariuccia.

Il l'malzo 1975 all'età di 80 anni n.roriva
MAZZOLENI GIUSEPPE, dopo otto lunghi anni
di soffelenza.

Plofondamente devoto di S. Girolamo ,avet,a i
suoi appuntarrenti fissi col Signore, che l'iceveva
nella Cornunione Eucal istica, ridonandogli quella
folza di sopportâzione del r-nale, che nessun altro
mezzo umano riusciva a dargli; e le lacrime che
rigavano il suo volto in quei momenti erano il
segno piir bello di generos¿ì accettaziolle clel do-
lore espressa dalla gioiosità clel volto e confet'-
rnata dalle parole.

S. Girolano seurbra accompagnal'e i suoi d¿voti
con ia piìr sere:ra fiducia all'incontro col Ctisto,
perché sia per loro Salvalore e non Cir-rclice.

Dopo al:uni mesi cli malattia sopportata con tan-
ta fede, si è spento a Caprino Bergamasco il Sig.
COMI PAS,IUALE di anni 78.

Lo vogliamo ricordare in questo periodico, per'-
ché era molto devoto di S. Girolamo.

Tutti gli anni, d'estate, veniva a Soutasca per
trascolrere un po' di vacanza ed era cli eclificazio-
ne aì pellegrinì per la sua bonarietà.

Sul letto di motte ha cletto di Somasca e clei luo-
ghi di San Girolamo <Somasca, luogo cli p¡ce; che
Paladiso, che Paradiso...!o.

Prinra di morire ha voluto una benedizione cli
tun Patlre di S. G irt¡lanro.

Vogliamo polgere ai parer-rti e soprattutto alla
fìglia Ernesta e alla famiglia Cavazzi Osvaldo le
nostle condogliarrze.
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